
Croriaca di Rorna ) CONVOCAZIONI DI 
MAtTKOI' 

Commini»»», liittliri 

I l PROBLEMA OELLELETTRICITA* DI NUOVO AL CONSIGLIO COMUNALE 

fu decisa 
; delle aziende 
fin dal 1921 

P H I M O MAGGIO A PIAZZA D E L POPOLO 

Nel 
al 

meriggio 
canto di 

le strade trasalirono 
"Bandiera rossa „ 

Ma gli interessi dell'alta finanza 
vaticana fecero fallire il progetto 

Un» situazione analoga a quella 
che si riscontra ne! campo tleU'iijj-
provviglona neiito Idrico della cit'à. 
ritioviHino in quello dei servizi l ic i
ti lei. *> . 

Anche la luce, come l'acqua viene 
distribuita da due enti diversi: una 
società privata, la Romana di Elet
tricità. ed una «azienda comunale. 
l'A.C.E.A. 

DI conseguenza anche per la luce, 
ti presentano presso a poco gli ste=cl 

degli Impianti della Società: ebbene 
ai pioccda intanto anche In questo 
caso al riscatto della sola rete di di
sti Ibttzlone del l'enei già. che è poi 
quel:» eh. dà gli utili maggiori, e 
che richiede in cambio un minimo di 
••pesa di manutenzione. 

IVostacolo maggiore è t.tpprcsentato 
.incile li) questo campo dag'l Interessi 
degli azionisti della Romana Elettri
cità e dell'alta finanza vaticana: il 

problemi che abbiamo riTconrràtornei ! f ° n , e _Paolo Bluinerunhll, aminìnlstia'-
campo del servizi Idrici e quindi min 
loghe soluzioni. 

Anche in uutsto caso, infatti. 1. 
problema principale non è tanto quel
lo di portare nuova energia elettrici 
nella capitale mediante I1 completa
mento degli impianti del Ba.'So Ne-a. 
riel Sandro e d ? Velino, come affer
mato dal Sindaco, quanto quello ai 
giungere ad una unificazione del ser
vizio. Ciò consentirebbe, infatti, una 
migliore distribuzione dell'energia 
elettrica che poti ebbe limiti e essere 
ceduta agli utenti ad un prezzo pltìj 
basso, dato II minor costo di proti ti - ( 
zione che presenta un servizio unlfl- j 
rato. 

Del resto una soluzione di questo 
genere venne prospettata fin dal tem
pi dall'Amministrazione Natlian dal
l'assessore Montcmai tini, il creatore! 
dell'Azienda .Municipale, che si prò- j 
poneva di costituire un nucleo capa
ce di far concorrenza alla Società, 
privata per poi procedere al riscatto 
degli Impianti e della rete di distri
buzione della Società stessa. 

Anzi, nella seduta del 21 luglio 1921 
il Conslglo comunale votava qua.*] al
l'unanimità una deliberazione con la 
Tjunle si Intimava alla Società Anglo-
Romana (poi assolo! ta dal'a S.R.E.) 
il riscatto dejfii Impianti — e succes
sivamente venivano stanziate dallo 
stesso Consiglio le prime 100 mila li
re necessari!» per le spese di notiflfa 
del riscatto e d'inventario deg'l Un

ii piogramma purtroppo non fu po
tuto portar* a termine per ragioni 
che sarebbe troppo lungo esaminare; 
tuttavia ci preme far rilevare che se 
il problema del llscatlo degli impian
ti e quello di costituire una unica 
azienda di elettricità era ingente nel 
1921. tanto %.,ù lo e oggi a causa del
l'arresto verificatosi nella costruzio
ne degli Impianti eletti icl e del gran
de sviluppo assunto dal'a città in 
questi ultimi tempi. 

Si potrebbe obiettate che l'attuale 
FitUdZione finanziarla de" Comune è 
oggi piofondamente mutata al punto 
di non consentire 11 riscatto totale 

tore de' ben) della Santa Sede ed 1 

Ci incloe Clemente Aldobiandini. No
lte CosciItto. tanto per citare 1 niac-

gioil. Speriamo tuttavia che ne'la 
piosslina riunione del Consiglio co-
«min.ile che dovi a occupare] di que
sto proh:ema. Il Sindaco e la Giunta 
dimentichino i vincoli clic li legano 
ag.i uomini d'oitre Tevei"* per fai e 
aìm:no una vota anche gli lut^icssl 
di coloro che li ilaiuio eletti. ' 

Tutti saltilo com'è andata. L'ono
revole Pastore ha un grave di/etto 
ottico, ereditato da P'o IX. La vista 
di una cavitela o di una bandiera 
rossa lo mette in uno stato di il
lazione indescrivibile. Se poi al co
lor rosso si aggiunge una lesta di 
Garibaldi o. Dio ne 't'bcri, una 
falce e un' martello, fon. Pustoru 
è finito. Non riesce più ti spiccicare 
Nemmeno una parali. Cosi la mitt-
tina del Primo Maggio. Ha rinun
ciato a parlare al comizio di piaz
za del Popolo e se l'è sv'fpiata Illa 
c/i e tic/iella, forse a fare gli esorci
smi in Vaticano. I maligni dicono 
die non ha avuto U coraggio di 
presentarsi davanti ai romani, ma 
lui una scusa « politico * l'ha tro
va tir. 

E' stata questa una delle sor
prese delti «l'ornata. Se dicessimo 
che è stata una sorpresa sgradevole 
diremmo un'ipocrisia. L'ipocrisia 
lasciar».->lu ai redattori del «Popolo», 
che in queste cose sono maestri 
Un'altra sorjyresa che nessuno si 

aspettava ce l'ha fornita il t*adu-
n'on'sfa inglese Deaktu. Presidente 
della Federazione Sindacule Mon
diale. 

Deakin ha sfatato in pochi minu
ti la leggenda che il popolo britan
nico sia un popolo compasv'ta. / | 
canuto sfndacoTisiu ;xir(u in tono 
drammatico, a volte concitato Men
tre parla, stringa con forza i pe
santi pugni e U suo volto si ac
cende di un improt>u'&o /inss.i itni-
OlllC/llO. 

Non si erano f.ncora .spenti ali 
uppl<>-ii.si che ari (ti tinnirlo ti discorso 
— (utt'iiltro d i e incendiario mul-
grudà le apparenze, del rappresen
tante inglese — quando Massim ha 
dato la prola a Saillant. Il pic
colo uouhi dai f o l t o sereno si e 
avvicinato al microfono per procla
mare con voce commossa la vo lontà 
dt pace di ottanta milioni di la-
voratori di tutto il mondo 

Dietro le spalle di SnfUaiit. Carey 
fremevi. Il giovane dirigente del 
CIO andava rimasticando in tutta 
fretta le parole con le quali avreb
be deUo ai romani che l 'America 
d il paradiso terrestre dei lavoia-
lori e che bisogna fare tutti come 
in Ameritfi E v i d e n t e m e n t e Carey 
era emozionato dalla vista di tante 
bandiere rosse. Carey è cattolico, 
a lmeno di origine e forse, c o m e lo 

Al l'ILDI DI LIM Alili-HO IN I'. DliLLlì Al USE 

Un reduce dalla prigionia 
si uccide con una revolverata 

La disoccupazione e l'ossessione di una nuo
va guerra hanno spinto il reduce alla morte 

^llf tire 16.li ili ieri, l'itttcnziuiir ili 
iliit- MIIII.III ilei ( mila min Militare Icrri-
lunule, i.urici» t a n n i «il Aupii-slii Mali-
tiivriin. rhe, lUll'au^olo di via (.•ÌHIUIIIU 
l'orri i o» |i!J//.ile delle Mu»c, ti—.erta 
mini le gare ili tini a min clic «i stul-
geiaiiu nel rampo «itti di frinite alle |>>i-
l.i//iiif della piazza, w n i t a attratta ilallt 
figura ili un (.'minile ln-u «esilio il lilia
le. .i |iiie.i ili-il<iiiid, Itiiiun.i una «ig.trct-
l.i <I|I|II>Ì.-,;IUIJ uil un jlliero. 

Inipniv t i->jiiuiiii il giowme <i IHIM la 
«n-'areim ili Inula e la gettò a terra, 
seliiaieinmlula con il piede. I'I>I imie la 
Mimili in tn-ci. pe lr.i-*e una pittala e «e 

la punto alla tempia ilesini. 1 due «ol-
ilati «i «ltini'iuruiiti trniaiuln ili ili«arlit.ir. 
lo I rnppu lardi. Il inlpu era già palli
lo r il KÌutunr si atca-clatn al suolo. 

C hiamati dai line «ulilali, sul posto ae-

VIETATO SIKILLAI.LA SO 110 II: SUE FliNESI HE 

Andreotti fa lo struzzo 
con la stampa di sinistra 

Di tanto in tanto, sotto diverse for- citare 1 casi più recenti — li aegr*-
me, fa capolino fra i dirigenti della I tarjo democristiano della C.G.IX. l u 
cosa pubblica italiana la politica del-1 fatto le bizze perchè in piazza del 
Jo struzzo, già tanto cara agli inqul- Popolo c'erano troppe bandiere roese, 
«itorl pontifici, al compilatori del- J malgrado la plebiscitaria vittoria 
!'. Index . e ai capi del vecchio Min 

.cu loop. 
Proprio saoato scorso — tanto per 

tmvrc 

l'oro ni; E 
CONVOCAZIONI 

Martedì < ore 17.30 «Il attirMI del 
Fronte Democratico Popolare per '» 
Provincia • l'Acro Romano: Pirron-
jcelll, Dark Gabard in i . Ancelurti, De 
Pamphllij, .Monaco, Marcanti. Anto
nucci. Gentilinl, Fontana. Movit i , 
Coen. Re'lardlncllt, Ciucrrlnl, (ialle-
rano. Falalella. Curilo, Honatoglls, 
Paparo. Piombo. De Francesco M-. 
Del Correlo, D'Addio, Benedetti. 

Mercoledì ore 17.30 in via GrrajO-
rlana. 54 le segreterie dei Fronti 
aziendali della categoria Auioferro-
tramvirrl 

Mercoledì alle ore 18 in Uà Gre
goriana. 54 le segreterie dei Pronti 
rionali del quartieri centrali, popolari 
e bordate. 

Venerdì ore 30 In via Gregoria
na. 54 assemblea delle Consulte po
polari del rione Trevi-Colonna 

Martedì alle ore 1» Comitato Cit
tadino delle Consulte Popolari in tede 

Ecudocrociata 
Domenica, poi. si è rifatto vivo 11 

censore ufficiale del Viminale. Il sin
dacato diffusori stampe. Infatti, ha 
emanato un comunicato, nel quale 
rende noto che la Polizia vieta agli 
strilloni del giornali di sinistra di 
battere la piazza sotto le finestre del
l'ufficio d;ll'on. Andreotti. 

Lo stesso Sindacato chiarisce d i e la 
Polizia-si avvale di una certa dispo
sizione sul commercio ambulante, che 
non sarebbe rispettata dagli strilloni. 
L'applicazione di tale disposizione non 
viene p?rò richiesta per gli strilloni 
della stampa pontificia. Ma 11 Sinda
cato ha disposto che neanche I gior
nali governativi vengano strillati nel
l'area presidenziale, finché II censore 
del Viminale non receda dal suo at
teggiamento contrario a coloro che 
— come dice la protesta del Sinda
cato — sono non del lustrascarpe, ma 
degli elementi pubblicitari della li
bera stampa Italiana. 

Con. Andreotti voleva illudersi. 
Voleva Illuderei che. non sentendo 
più strillare iotto le sue finestre I 
giornali di sinistra. le sinistre non 
avessero finalmente più nu'Ia da di
re. Povero struzzo! 

ti i . Matzio <i è imita la saii r»r li 
Coppa Monte Siero, promotu dal Tinn
ir Dcmofratico Popolare r organizsata dal
la Società Sportiva Montrticro. 

Feto l'orjine di arrivo: i. Malomo; 
i. Marroni: J. Fonri; i . Toccaceli' 

correr*tio poco dopo i earaliinirn della 
Ma/ione l'arioli. Il marett-iallu Sinait ico 
procedei a alle prime indugiai e alla ptr-
qiii»i*ione del cadavere. La pistola uni 
lu ijiulc lo ^eunuTiiito si era ueri*a è 
una Hruv>niug calibro 9. nuo\ ÌMIIIIH. 

Nelle tmchc del morto venivano rin
venuti un portasigarette di cuoio, un oro-
lugin di metallo, un pacclicttn ili < Na. 
/Minali ». trecento lire e un portafogli di 
pelle, contenente unn rieetuta »i,;lata 
K"4 e una tessera postille, che ha perinei-
in di identificare il suicida ner il ten-
ti«eiennr Cuzlielmn Alanganelli. n.iio a 
Perugia e abitante in tia Alpi Apua
ne t-A. 

Dalle siiecessue indagini risultala clic 
il Manganelli era un ex marinaio, tor
nalo due anni fa dalla prigionia e ri-
inasto Un da ijucH'cpoca sempre di«oceu. 
pato. Il giovane reduce abitava prejso la 
zia Luciana, la 'piule lo a\t-i<i cresciuto 
fin dall'età di IO anni. 

La zia del suicida, una donna nudile 
sui cinquant'anni. proprietaria di un ne-
rozin di macchine per maglierie sito in 
piazza Sempione 12. è rimasta dolorosa
mente colpita dall'annuncio della tragica 
morte del nipote, chr essa a»e»a sem
pre circondato di cure, tentando di far
gli dimenticare le sofferenze della guerra 
e drtla prigionia. Proprio ieri essa gli 
«veta dato 15 mila lire perdi? andasse 
a fare un viaggio a Perugia per trascor
rere un po' di giorni insieme con il 
padre. Delle fi mila lire non è siala 
trovata trarrla Ciò fa presumere rhe il 
Manganelli le abbia «pese per acquistare 
la pistola. 

Il mistero pi" inestricabile permane 
stille cause della pietosa tragedia. Il ma
resciallo Singlittro. che sta condurendo 
tn proposito opportnne indagini, ha ven-
filato l'ipotesi che po<pa trattarsi di di
spiaceri amorosi. 

Atiri hanno indicato nell'incertezza del 
domani, nell'umiliazione di non trovare 
un lavoro e di dover dipendere, a ven-
tisei anni, dalla generosità della zia. 
nell'angoscia di polcr preripitare anrnra. ! 
tn un avvenire forse non lontano, nel
l'abisso della guerra, i motivi p.icolopi-
ri e morali che. dopo aver distrutto nel
la coscienza del tiovane reduce ogni ri
duci* nella rila. lo hanno spinto a tro
vare nna partenza di «olu/ionc nella 
morte. 

l'n'oni al giorno di sciopero 
(logli Ìlll|)ÌPgil(Ì pilliiSliltiliì 
Ieri .sera .si sono iiuoxamente riuniti 

Comitati direttili degli Enti parastatali 
e di diritto pubblico p r esaminare, come 
era già stato .stabilito, una concreta 
azione di solidarietà icr&o 1 dipendenti 
della Lega Naialo in .sciopero da oltre 
3 masi. 

Alla riunione hanno partecipato anche 
I delegati delle Commissioni Interne del 
tari Enti. 

A conclusione della riunione è stato 
deciso che. pur e-s-sendo la lertenza dei 
dipendenti della Lega Navale, una questio
ne attualmente limitata al personale del 
suddetto Ente, «BJB inveite l'affermazione 
di un principio cui l'intera categoria 
del parastatali fi direttamente Interessata 

Pertanto I convenuti, riaffermata la ne
cessita di dare tutta la solidarietà della 
categoria al colleglli della Lega Navale 
In forma concreta, hanno deliberato 
l'a-strnsione dal lavoro per un'ora ogni 
giorno — e precisamente dalle lo alle 11 
— a decorrere da oggi 4 maggio, per 
poi, e se del caso, passare all'inaspri
mento dello sciopero stesso qualora la 
rrrtrnza non abbia immediata soluzione 
cun piena •oddlsladone dei lavoratori in
teressati. 

on Pastore, ha ereditato anche lui 
il difetto di P-o IX. 

Quando gli hanno dato la paroli, 
fui preso letteralmente d'a&salto il 
pubblico, con la foga di un atleta. 
Il suo « slanp ? veemcn(e e nasale 
ui ora uà strìdulo sulla pUzta, rim
balzava sui berretti di carta dei la
voratori, faceva rabbrividire (e ban
diere rosse si perdeva Ira gli al
beri del Pincio. Il suo viso abbron
zalo seni or ira dU'cuire di tratto in 
tratto più cupo, quusi olivastro. Gli 
applausi auticitei'olt e cortesi con 
t quali vciiiuiiio valutate le sue 
frasi, dovevano quasi • sembrargli 
una sfida 

Il suo discorso è stato un inno 
al ststem.3 di vita omerfcmio. don 
infinita paitcnru. l'interprete si a-
doperava di volta in volta ad at
tenuare quanto dì troppo pesante 
c'era nelle parole enttisfcrste del bril
lante cit:adino delti Repubblica 
stellata 

Ad un tratto, sembrò che Carey 
si rendesse conto di scivolare fuori 
strada e con una brusca sterzata a 
sinistra, si avviò alla conclusione 
del discorso, nel nome della p ce e 
delia democrazia. 

Parlò poi Ku'-znctzof, il rappre-
sontanie sovietico. Un unno di a-
ipelto vigoroso e tranquillo, quasi 
timido, daf capelli chiari pettinati 
con cura. Non agitò le mani non 
sforzò il tono della voce, non si 
accese di rosso ctitusiTSinin. ne sf 
rabbuiò di oscuri rancori. Parlò a 
nome dt un popolo che ha perduto 
12 milioni di uomini, donne e bam
bini nell'ultimo conflitto. Mise chia
ramente l'accento sul pericolo di 
guerra, dicendo che il desiderio di 
pace noii basta a scongiurare i mas
sacri. «tir per l-i pace bisogna lotta
re. Davanti ai centomila romani 
riaffermò I sentimenti di fratellan
za e di amicizia del popolo sovie
tico per tutti gli altri popoli del 
ruoiido. 

Quando Kulznctzof terminò di 
pnrlore, tutta la plizza scintillava 
sotto un sole da un miliardo di can
dele. E il compaoTto Di Vftforfo sf 
rtvolse alla folla indicando gli ob
biettivi della lotta da intraprendere, 
Oli strumenti e le tappe di questa 
tolta. 

Infine la voce sonora di Mussitif 
d idi t'arò sciolto il compio. Fu co
me se un lampo avesse folgorato 
una nube gravida di pioggia. Come 
cniccht di grandine l tacchi di cen
tomila lavoratori crepitarono sul 
selciato di via Flaminia, di via Ri-
petti, del Corso. Di colpo nel me
riggio sonnolento, trasalirono le 
strade di Roma al canto di Ban
diera Rossa. 

ARM1NIO S A M O L I 

Li Commini»»», lifiltiri • itlitiiti h\-
rijr» RDDU« IOII Nuocili m rtdtruitat 
tilt art 17 dal eemf, Salinari. 

Titti 1 panettieri comunisti e limpatimnti 
alle 18 in Federailont. 

Li responsabili Itmsualll » le attiviste del- < 
l'iijfii Romano alle IT).30 in Fileranno?, 

Baiaste: tulle le re«pnn<iSili alle ore 17 
in Ftderatinne. I 

SII. Dnireriilaria: C. P. di cellula e DB 
compagno per facoltà alle 18 in eede. j 

ileiliailfili {(titil l i di tutte le Sezioni al- , 
le ere IR in l'ederarione Porlare I» relatH'»' 
ancora sananti tull'atUtità d'i gintani dal 
1. feMirain al 1S aprile per i! l'nnrnrno d'f-
tiu!a«tonr • Ku'jeni» Curi'l •. 

Olietllirrl: oa coropagm ri una (.impiglia ' 
di nani «ipedale in r'edctatlone ore 18 lufl I 
Itmm \. j 

MKKfnl.r.nr j 
Alle ore 18 k»:tn roDioraii ut rumori» atra 

ordinari» in 1 e.lerazione i sr,|n!ari delle Se 
aloni dell'Auro Ro-nano Negano dete mani-are 

Talli I dittatoti, oriiniiiltorl i tecnici di 
Ijtt? 'e Sfin'1-» dello «pott aderenti al P C I f 
sono ,-T-^S'I di intrnrnire alla riunione rnc j 
si terra alla Se/li.ne Pone 11. noi» alle ore j 
IT .10 l.e Seiluni detono inture in nppre- | 
-fotinlr. | 

SMIAUeSCOSfl 
SOCIETÀ NAZIONALE INDUSTRIA APPLICAZIONI VISCOSA 

ANONIMA CON SEOE IN MILANO - CAPITALE SOCIALE L 4.200.000.000 

MILANO - VIA CERNAIA 8 

Resoconto dell'Assemblea Generale ordi
naria e straordinaria del 30 aprile 1948. 

Picstcduta dal Cav 

' ' • * PIECI tlOliTEfiUTi: 

Squarcia il pollo alla moglie 
perché il pranzo non è pronto 

a |>.i4-
£nnn lu

mini. 

I n efferato delitto è stato consumato 
ieri in località ('annetti, sulla Malaria: 
a poche licerne di chilometri da Roma. 
Il quarantenne Ciot.inni Di l.intanili. 
pia noto per il suo carattere •qmlilirato 
e % intento e per la sua -miniai 
sinne per il sino. Ita ucciso la 
mojrlic Maria Luisa Valeri, di 
squarciandole il petto con dieci coltella
te. vibrate con un crosso coltello ila 
cucina. 

II feroce assassino e stato inscenilo per 
la campagna dai carabinieri ed è -t.il» 
nntrarcinto dopo alcune ore. Egli ha 
confessalo cinicamente il delitto ilielii.i. 
ranilo ili a t r i ucci»o la moglie e perche 
min t;li a te ia fallo trovare il pranzo 
pronto tornando dal lavoro ». 

Dalle inda/fini è risultato che non era 
la prima tolta che il Di Gin»,inni -i 
abbandonata ad aiti ili tiolenza e di 
brutalità sulla mnflie. specie quando era 

ubriaco Sembra che anche al mnmentn 
del delitto la sua rapitine fos-e «eon-
tolta dall'aliool incnrenaio at lusurin. 

I a notizia drll'efreralo 'assassinio, tu
bulo iliflii<n-i nei dintorni, ha <ii^n([ito 
peno-a impressione. >i prevede che ai 
funerali della tittima parteciperà nume
rosa folla accorsa da tutti i pae<i della 
zona. 

PASSATA LA FESTA 
SUt lodato». 

• • • 
Sabato sera l'ora. Pacctardl. anco

ra vice-presidente, si è precipitato 
alta caserma delia Celere di Via 
Ruffìni, ove 6 annesso un auto
parco. Affacciatosi al finestrino del
la sua macchina ha gridato al pian
tone: « Fra mezz'ora verrà l'automo
bile del Presidente: pulitela bene, 
mi mccotnandn! ». Da vice a staf
fiere, non c'è male. 

• • • 
Saragat ieri ha detto: * Il per'-

Teatri - Cinema - Radio 
"Che lom/jil, 

• Nessun dubbio che Ciliberto Cìovi sai 
un ottimo attore del teatro dialettale, un 
a ftore dalla mimica eenutna e comuni
cativa Che. naturalmente, tra* portai a 
«-.ilio schermo, avrebbe peraltro bisofno 
di ben altro Impiego Onta, del resto. 
che al e sempre ugualmente verificata per 
Macario e per Tbtò. 

COM. tn sede artt*\tca e cinematogra
fica. I difetti dt questo film sono assai 
rilevami, ma non tali da precludere allo 
spettatore la possibilità dt un qualche 
divertimento Specie quando * di scena 
Oovt. in una parte di areDÒvrs* tirchio 
ma simpatico, un po' egoista nei »ool 
affetti familiari ma non tanto da non 
sapersi sacrificare isarritVio momenta
neo. però, che poi tatto s'acenznodt se
cando la tradizione) allorché la «tosane 
ritrita iVesk Padovano gli fa chiaramente 
comprendere di poter naere rei ice ,-ola-
trente con il marinalo del cuore «Walter 
Chiarii, anche se il marito (Paole» Stoppai 
propostole dal padre offre pio sicure gav 
ransle finanziarle 

l a facile regia di Giorgio Bianchi pro
cede « s t a Intoppi. 

«- n. 

l i tra reciti strairiisarìe d»ìl:ll.,ire at
tiri fraatese Los:» Jortrl e «ella t u r*s-
aaisia cea • L'ectle eie* lesse* • tl>'£'ise* 
restati fissate eeae ,efae. inorasi «era e a:»-
veii ieri i l le 21: gies-eii a'ts ire t" 

ftr veserit sera al'e 2t * as»-3-t/-ia*a la 
p.-iaa rappresevudose .» Italia 4*!la • •u t i -
• La i a n a «fella t u fiavttezaa «. tre atti ali 
Jeacane* Nevai, reati «i l»re»r<» R i n »el-
1'atersreUtWrti» iella r n a i i i i i fij«:.\iav-lii-
T:er:-Go'i-Fers*. Frea»»!!-»-!! e vesilits i l-
l ' t . R M (Cn. | ian» C->l»asa. teM «M W»> 
ca'le 10 alle 19 e «alle 19 i l poi a! !» fle
t i ì» 4el Teatri. 

TEATRI 
IRTI: e«a» laffui-Raiai. . are 21' «L'e

ri^» — QflUHO: ir» IT: Oirerto »iaa stira 
V.Utia TÌ«i — TUIE rasi . Tessia* Pt 
Filino. »re_ 21: « tjael kaiiita «n«» in! • — 
QUATTRO PWTàJrt: m-av ^ u l t i - M I I -
Saiiri. ere 17. 21: • FeVSre aznrra • — 
EltnO: iaaaii ire 21: l » i n J«ivet: . I.'e-
c>:» ies fen»fs • (il Veliere). 

VARIefTA' 
UIMIU. una.' m . , i Hai. kil.» Wr. 

Ch.p*! — ILTllli: csea n». e Ila: rwtitt 
Vajw* — UTTJICiU: ceap. rit. a Ila: ti 

ladra ii Basda< — Li FEXICX: eaaa n i 
e fila: Use:»:» fare a Piai*-* — MAHZOlfl: 
c«3t». ri». Mas!ai • fiba- Xell'inlernn in 
inerti — RUOTO: C.BJ» rit. T..3U» tV>MI 
e I l a : iaaj isipai.ea'i — FtlRClft: ee'j>. 
rit. e i l a : Il ratalxere is sera - RIiLK: 
Oras Tanefa e Sia: Il <-<trr:ere fri tr — 
ITKSVSÌ: roa? r:t Zs-as Irll'.fr e »!•: 
Trite 't «ja.e *«» belle 

CINEMA 
Ics,mani: L's alSem «re-'f» a R-*«'«.t»a — 

iirìadtf: La »|i«ra Misiter -- Airìaw: Il 
o-a irt»atir.er« — Rita: II riVU» — Rro-
•alrii: Le« pnr.rt 1, a31t _ Cititi]: f«!pA 
•fi fj l i:te — Aalaiciatirì: RaaNi — Atyii: 
l i i i e Vr mi?*! — aratala: U v»-^e:ts 
del West — asteria: La «assai 4»]!ote»t 
— l i tr i : U «•v;! - c leire — IttaaliU: 
faa:-i J'a-riTe — Isfastss: Tru'ea *ert'V> 
— I n s i l i : Pt«i»sr -li r-ajara — Rarlfriai: 
f«;?- 4i f i l u s e — Rrntscrii: àWat-.a ^ l i s 
— Citrsaiu: l«t«iinra a R-m^a» — Cltfl-
ìicsctta: >it»i:c-a a R^-iKat. «re 17. 19. 
21..T0 - Barla'ella l lhsra- - Cei!acelle: 
Ija -B^teriesa fi'ri i«ca — Ceifrili: TV»a* 
— C-.se Star: 1 Vi-eraV li — Cleti*: H» tre 

vita ina »?»I!a — Celi fi Riusi: Ttrrss e 
la "«su !̂ <»>jr<<» It-o-jtr» !̂ »-a:«-WaT™rt 
— Cai a i t i : V»t'# *»sta R«* — Cll inH: Ui-
• l i — Cena- Oe * • > ! ! - Crii talli: f v 3 1 , 
— Belli Tillii: |\V«««* la aìserU - Dilli 
KiKlirt: «»arr?»eT« — Dilli Tìtrtrie: Rasi-
M — Dirla- Il «V tt» it fi-masti F»i«e»«j» 
— t i l t : l.'iasre « t u a Oli — Esalili t i : 
n-ieste F.tires* - I seari — ttCtllilT: U 
Saan» Ì»H'"ve<l — Tara Iti: «aV» sii pire 
— filatili!: T« alVre rr*<rr a RroneHt» 
— Fllflra: 1 »!»r»!!i i\ \r» Ui\ — Cll-
lerii: \sai ver* — Siali* Ceiart: Ra"»'>: — 
Taterilli: »Tveil«ni a ROSJVI». sre 10 So ai-
•iierii as» — b i n i <M-a Vr fVa*! -
Irli: Vitatrlka — Italia: l» segrete i l IVi 
r imani — Hisriai: I M'srtVT; - Mis-
titi: la trai!* strada Vasca — aTeteni: 
r ie tesar f — afiiiraissim : «afa \ - Capirà 
Vasi, sala B: 1 ir'iimtifH aVU'ie»»»» — 
Vevadii: Va*ir* ii4:i»ft?tti — Bilica: Il 
«rriere M re — fjftit T»u»e — MeteahM: 
T"a«et* Wl'tieate — Olvaiii- ViiateH» — 
Oriti: Tn iTSem rresee a Rriw»VHn — Otti-
Tiaae: le » I'IKT» — F i l m a : t»S\i# — 
Finiti: La tv»«ti» eeìe^re - Fllaettrll: IJ 
flaln iel n t i U l a — Milli Msrit: Il eatl-
liere la «era — Fil i t l iai • • n i t r i t i : La 
vita è Beratijlie<a — Friaivilli: Figli ri-
Velli — tTilrii: Le casiaaae ii 5ai Feraitie 

— ( t i r i i i l i : Traile» lejret» — •airrtetti: 
• Tirili i l • n a u t a • ( l e u lesi» anele) 

coi Tai JA3I»<>3. Ester TTilIiaN. in terla. 
eoa «stfat. ia frase . ore 17. II. *1.J.» — 
I n : Rialti — Ritiri: l'a alhera rre«e a 
Brooklts — Risili: • La «iianra Fsrkta<)Ui • 
c u lireer t.arsoa. Walter Piijeoa Preant. te
le!. 40.SAJ. «re 16. |,M.ì. 2I..T0 — Rina: 
f. inaiasi il atoaie — l i t i : La la» iella »i-
•3«ra trillare — Ralili: In* il pilota — 
Sala Clarini: (Verini da 5>>aa — Salarli: 
Il prigioniero — Sala Unttrti: C«ntriM>i3-
iieri — Saint Hsnjlrrift: Pie feasl! — 
S m t t : l'nsnai «iella ritti «Vi ragazzi — Saa-
ralèa: f i i aae a 5ai Fraariim — Saltaiirt: 
l'euiai iella fitti iel rafani — Statila: I 
fnVlli larasarnf — Sartereiiraa: II ni* ar-
»eatar:eri» — Metrltllitaa: Il ai.a itve3:a-
rier» — Turati: Aiti* Vr. Clip»! — Tria-
aet: Il a l i as»»re vitri — Triesti: Feriata-
sjeate — Ttscill: 1 J v-fa è Bteravlflinsi. 
mf Ssiiar» — Tetta» lar. l i . Tariaa • la 
i-t-its LUTITI'.» - lamstm I-oais-Walceit — 
Titterìa: II autnamia è t t affare privata 
— Ti l t tni : La c*gl:e releare, coap. Oa-
jliarit — Fntai i ti Trrrl: Fer cai toast li 
ciarlata, ire l i . I5 . 18.20. 21,30 tele!. 67.619. 
67.407 — Eartpi (Paru Fu): Aaai verii. 

ftieau rie praticate la riiciioi» E.N.AL. : 
Iraiaris. AaStseiaViri. *?|:». A m i l i . Utra. 
iasaaia. f le i i i . Cri«!aHa. Es«sil:aa. Faljire. 
la Fes:re. Ninvo. Orfeo. Oilatiaan. Pliant. 
Partali. Flaserari». Qairiaale Rasa. Salaria. 
Trieste, Ta«ral». M'trapalitaa. F.irel«ier. Tes
tai Aprile. 

R A D I O 
RETE R0N>A — Ore 12.25: Canati — 

12.13: datasi — H.Oi: Ferrari ere*. — 
30.23: La eaataie prescelta ««fi alla Fie
ra ii Milaai — 20.%: . Ha*«p... Ut • 
— 21.10: s Caiacrtiert ia trea» • — 
21.JO: CeacerU». 

Rt?TE AUIRRA — Ore 12.15: Beai» 
fìtMtiaaa — 13.20: Orca, s'archi — 19.40: 
la teee iel Ittiratirt — 20.3s: Mas. 
krillaati — 21.10: Opera lirica-

Oggi al Quirino 
spettacolo di beneficenza offerto 
da i De Filippo per l'erigendo Sa 
natorio Universitario c h e accogl ie
rà gli atudent ifafetti da t h e . 

Replica di < Quel bandito sono 
io ». 

colo comunista non è ancora scon
giurato ». Provi un po' a lustrare 
le maniglie alla macchim del suo 
presidente Non si sa mai. 

A Napoli st vedono ogni giorno 
* fil di fumo ». Non si tratta della 
SOla nave-Ausa, ma della squad -a 
navale americana che va e viene, 
viene a va « poi" rtnione. Anche 
questo è « occhio di Mosca »? t 

• • • 
L'organo della curia i-aticana si 

è dimostrato poco entusiasta per la 
ricorrenza di sobJto scorso. Ma, 
dopo tutto, il 1 maggio è solo la 
festa dei lavoratori. 

• * • 
.. Sempre sia lodato, 

L'osservatore 

Mertaltii alle i n 19. u n (liticati 
ia Fttiraiiiat i trutfaiititi, «li atti 
sitK e fli aratori alalia Fiitraiiiaa far 
la preparatine iella citt init i in selle 
Suini. Rissasi esitai. 

ORA CHE IL LATTE NON MANCA 

Un ril>a.*jNo t* punivibil«>: 
p e r c h è n o n v l e n r a t t u t i t o ! 
l-s Laniera del Lavora ha reso auto 

ieri «era una serie ili dati che ilimoatra-
no la possibilità di apportare una an
te* ole dirainuziunc all'attuale prezzo del 
Lille 

l.n prutluxiooe del prezioso alimento 
nella nostri provincia è passata infatti 
negli ultimi mesi da V) mila a 120 mi
la litri al (lorno. a per conseguenza la 
•inumiti del latte imuorUU dal Nord è 
diminuita ia proporzione. 

Quc-tu fatto ha prodotto rome iDimr-
diata conseguenza una diminiMioee del 
co-to medio del latte, dato ebe qutllo 
importato dal Nord viene acquistato dal
la C'entrale ad nn prezzo majrfrinre 

Ocrore inoltre notare rbe anche •) lat
te tutt'ora aruuistato nell'Italia Setten
trionale ha subito in onesti aitimi mesi 
una diminuzione di Dre/zi e rhe le spese 
di lavorazione sostenute dalla Centrale su 
ogni litro sono anch'esse diminuite a 
causa del magarior quantitativo di latte 
che viene prodotto xiornalmente. Salta 
base di qneste considerazioni, la C.d.L. 
ha fallo presente alle autorità la neces
sita di apportare no notevole ribasso «ni 
prezzo di questo importante alimento. 
Attendiamo ora che la Commissione Lat
tiero Cascarla Tenari ronvocata al pia 
presto al Bne di deliberare atte! ribasso 
rhe tolta la popolazione 11 anarnra. 

Fate iiHcMizioiie 
a chi apaccia medagliette 
Polche da piti parti è stato .segnalato 

all'Istituto Romano Ciechi di Guerra che 
delle signorine effettuerebbero sulla pub
blica via la vendili! di m.-dairllr o altro. 
dichiarando che il ri imato della M'Udita 
)• a beneficio drl Cit-clu di Oiii-rra. il 
prrdetto Klite Informa che la M'Udita di 
rtil s| tratti) non e stala da lui in alcun 
modo autorizzala 

SI pone portatilo in guardia il pub
blico contro la suddetta ImriatUa . 

E' uscito .ii edl/ lori" spec ia le : 
/Mlmlro Togl ia t t i : .'l'i e minacce 

alla c lemocia / in ital iana . 
Diseot^i a. VI C o l i m e l o ilei P.C.I. 
Un v o l u m e di 250 pngg.. I<. 250 

Per l'oi (llna7loeip: Krilrionl Ri
nasciti!. via del le Bot t eghe O.-cu-
re. A. Homa. C C.P.l L>76ó8. 

OGGI 
UN DEBUTTO JENfAZIOLMlE 

SUL PALCOSCENICO: 

presentata da _ 
MARIO RIVA «flj 

V TUTTE 1 
uSPOSCr 

SOM BEUE 
FONTANE 

Oggi al le o i c I5.:u) Riunioric co i?« 
di levrieri a parziale beneficio C.R.I. 

RIUNIONI S INDACALI 
I rifitti ti iicaseslarì ai riiairaca» aar-

t»ifl ( i igj in alle are 19 ares«.. la sei ' iel 
SiSMtata lavaratari prevaline eiaeaitnfral'i 
ia via Aarnri 31. 

I l i f i sni «. 5 e • ataaata ara**» la Fede
razione La foratori Spettacoli, sia tar»ra 41. 
strassi ta»«s le vittaiiosi per le e!eii«SÌ i'i 
rapjre-estaati «alatali .1»ll» «ejresti est»ja-
r.e: aar<lia:«ti. attrezzisti ei elertriciati i i 
UX'.t» 

C I R C O A IVI A F9 
al CIRCO MASSIMO 

OGGI 2 rTAPl'HKSENTAZIONI 
ore 15.30 e 21 

Prenotazioni a! Circo e l ' I T . 
PIa7/-a Colonna. Visita cont inua 
a l lo Zoo. . Tel . 5*8 65S. 

Una voce poco fa 
ma quando tutti dicono che t Boli 
Biscottati - GARBO SICMA • gua
riscono radicalmente acidità, aero-
fagie. meteorismo, fermentazioni 
intestinali, cattive di ( stioni. ecc., 
bisogna crederci. Pi ovate anche 
Voi il - CARBO SICMA »: la m e 
dicina che piace e che si trova 
in vendita nel le migliori farmacie. 

Dichiarazione d'assenza 
Ad istanza de i Sigg. G A Y PACIFI

CO, C E S A R E e AVO' ALBERTO. 
e le t t . t e domici l iat i presso l 'avv. AR
RIGO ROMANELLI in V. S. Saba . 6, 
Il Pres idente de! Tr ibunale di Roma. 
al'.o s copo di dichiarare l'asseaiza de l 
con iug i G A Y ETTOHE e AVO' CELE
S T E , ha fissato per la compar iz ione 
dei!« parti triteressaf* l 'udienza de'. 
20 m a g ? ! o 1943 o r e 9 ir.nznzi al G i u 
d i c e Istruttore dot i . Osvaldo Tozzi . 

A v v . ARRIGO ROMANELLI 

T I N U A ALLA 

nei MAGAZZINI di VIA ARENULA. 9 a 12 

GRANDIOSA LIQUIDAZIONE 
DI RINNOVAMENTO 

MuU..de dà nono . . 
Canottiera cotoae da UOMO 

Fiiioletti da •©»• . . 

ALCUNI 

. L. 195 

. » 145 

. » 99 

PREZZI 

Faiiaktti ftr signora 
Calotte m f lia aiìla 
Camicia .Mite Bemberf 

L 39 
149 
575 

del Lavoro 
Franco Marinotti ha avuto luogo 
a Milano. ìì 30 aprile, presso lo se
de «odale. l'aAsemblea ordinaria e 
straordinaria della Snia Viscosa. 

Il Precidente ha dato lettura del
la relazione del Consiglio di atn-
tninistra/.ione che illustra, in pri
mo luogo, la bituazione della indu
stria mondiale delle libre •esititi 
artificiali durante il 1947; situazio
ne caratterizzata dal continuo tn-
ctemonio della produzione e dal 
peggioramento dei rapporti di 
scambio internazionale. Durante il 
1947 la produzione mondiale di tì
b ie artificiali è passata, in totale. 
da 701 milioni di kg. nel 1946 a 889 
milioni di kg. nel 1947 (580 milioni 
di raion e 309 milioni di kg. di 
hocco). La relazione fa notate che 
la produzione di flocco, per quanto 
ancora inferiore a quella del pe
riodo prebellico, è ovunque in au
mento 

Nel 1947 le e.sporlazioni mondiali 
di raion mmo state di circa 45 mi
lioni di kg contro 60 milioni nel 
1938. L'esportazione di fiocco, in
vece, è stata di 32 milioni di kg. 
contro 27 milioni di kg. nel 1938. 
Anche in base a queste indicazioni 
si constata che il fiocco va assu
mendo una sempre maggior impor
tanza nell'economia tessile mon
diale. 

Durante ti 1947 è continuato nel 
settore tessile mondiale il processo 
di industrializzazione che porta al
l'ampliamento degli impianti ed 
alla creazione di nuovi complessi 
industriali, non solo nel settore 
della tessitura, il che darebbe nuo
vo incremento alle esportazioni di 
filati italiani, ma anche nel eiettore 
produttivo delle fibre tessili artifi
ciali. In aggiunta a questi proble
mi la industria mondiale ha dovu
to affrontare quello dell'approvvi
gionamento della cellulosa, per cui. 
sull'esempio delle realizzazioni del
la Snia nel campo della produzio
ne di cellulosa nobile, si sta rivol
gendo l'attenzione anche a piante 
a breve ciclo vegetativo. Altri pro
blemi sono stati affrontati, come il 
miglioramento qualitativo delle fi
bre artificiali: la politica dei prez
zi che. come r> noto, è caratteriz
zata da una misura quasi costante 
di fronte al continuo oscillare dei 
prezzi delle fibre naturali. 

Passando a considerare la situa
zione dell'industria italiana il Pre
sidente Marinotti ha fatto osserva
re che nel 1947 si è compiuto un 
altro passo innanzi verso la nor
malità. La produzione italiana nel 
1947 è stata di 81.300.000 kg. contro 
47 milioni nel 1946. cosi suddivisa: 
53 milioni di ks . di raion e chilo
grammi 28.300.000 di fiocco. 

Nella primn mela dei 1947 le 
vendite avevano ancora un ritmo 
piuttosto vivace. Nella seconda 
metà dell'anno si sono andati ac
centuando sintomi di flessione nel
le vendite. Conscguentemente si è 
dovuto contenere il volume della 
produzione per non gravare i ma
gazzini di eccessive scorte a costi 
elevati. Questa crisi è ormai gene
ralmente spiegata come una defla
zione psicologica giacché i consu
matori sono stati indotti ad atten
derai continui ribassi dei prezzi. 
Questo però non è «tato possibile 
per l'irrigidimento dei costi. A que
sto proposito il Presidente ha ri
chiamato l'attenzione degli organi 
competenti sulla necessità di dare 
una nuova disciplina in materia di 
contributi di previdenza ed ami 
stenza sociale i quali addossano 
alle aziende oneri enormi, pari, s e 
non superiori, alle 6tesse retribu 
zioni. senza un adeguato beneficio 
alle masse lavoratrici. Per quanto 
riguarda le esportazioni il nuovo 
regime valutario non h» dato, al
meno fino ad ora. quei risultati 
che si attendevano per la cessata 
intercambiabilità tra sterlina e 
dollaro. 

In questa non favorevole con
giuntura si inserisce il vital issimo 
problema che deve essere corag
giosamente affrontato: quello del 
rimodernamento degli impianti. La 
esperienza industriate della Snia. 
basata anche su quella di gruppi 
internazionali, consiglia di proce
dere ai miglioramenti tecnici con 
una certa celerità. Gli impianti no
no in continua evoluzione tecnica 
e. in un limitato settore, la Snia 
ha adottato criteri più rivoluzio
nari di rinnovamento integrale al 
fine di poter controllare i vantaggi 
che possorjo derivare alle fibre dal
l'uso di più moderni macchinari. 

II Presidente ha quindi fatto ap
pello alla collaborazione, che delj 
resto non è mai mancata, di tutti 
i fattori della produzione per vin
cere la dura battaglia della con
correnza sul campo internazionale. 

Il Presidente ha poi dato notizia 
delle numerose provvidenze poste 
in atto nel 194T come negli anni 
precedenti per aiutare i lavoratori. 

Passando poi ad analizzare il bi 
lancio. il Precidente lo ha illustra
to punto per punto. In particolare 
ha spiegato come solo nel m a n o 
del 194A. in «seguito a chiarimenti 
ministeriali, si «ia provveduto a 
dar corso all 'aumento di rapitale 
deliberato nell'assemblea dell'anno 
scorso da L 1.050.000.000 a Lire 
4.200.000 00» mediante passaggio a 
capitale di riserve e «aldi di riva
lutazione monetari col conseguente 
aumento gratuito del valore nomi
nale delle azioni da 300 a 1200 lire. 
Inoltre dà notizia che l'ammorta
mento per l'esercizio 1947 è stato 
stanziato in I 300 milioni di lire. 

Dal Conto Profitti e Perdite 
emersi; un utile netto di 781.804.918 
lire (tontro L. 669.649.372 dell'egea»-
cizio precedente). In relazione a 
ciò il Consiglio di amministrazio
ne propone, previo il prel ievo del
le quote statutarie, di amegnare un 
dividendo di L. 200 per ciascuna 
delle 3 500.000 azioni da nominali 
L. 1200 costituenti l'attuate rapi
tale sociale. 

Per la parte straordinaria 11 Pre
sidente Marinotti ha illustrato le 
ragioni per cui la Società deve au
mentare il proprio capitale me
diante emissione di azioni a paga
mento. dopo aver effettuato un 
primo aumento gratuito mediante 
l'utilizzo di riserve e di saldi di ri
valutazione monetaria. Basti con
siderare che la Snia non ha fatto 
aumenti di capitali a pagamento 

dopo quello deliberato nel giugno 
del 19M1 (per il quale soltanto 
580.000 azioni furono collocate con
tro versamento in denaro). 

Inoltre il Presidente ha ricordato 
che la Società verso la fine della 
guerra eVbbe a ridurre sensibilmcn* 
te e poi \sospendere completamente 
la produzione per mancanza di 
materie prime. Ha dovuto soppor
tare oneri\ salariali fortissimi. Ha 
dovuto far* fronte alla ricostruzio
ne delle scorte ed alla riparazione 
dei danni di guerra ed alla maini 
tenzione straordinaria degli im
pianti. D'altra parte è evidente la 
necessità di impegnare notevoli 
somme nell^attuazione di program
mi industrirtli diretti a dare alla 
Snia. con llaggiornamento tecnico 
degli impianti. un'attrezzatu.'B de 
gna del nome che. attraverso il 
tempo, ha potuto affermare nel 
mondo. 

Viene propasto, quindi, il rad
doppio dell'attutale .capitale di 
L. 4.200.000.000; mediante emissione 
di 3.500.00 nuo\«e azioni da offrirsi 
in opzione agli\ azionisti, alla pari. 
ossia a L. 1200 otìtre L.. 100 per az io , 
ne n titolo di conguaglio, godimen
to e rimborso spese . 

Il rag. Martinefili, Presidente del 
Collegio sindacale, ha poi dato let
tura della relazione dei sindaci sul 
bilancio al 31-12-B947 e sulla parte 
straordinaria. 

Apertasi la d i sc i s s ione l'avvoca
to Scoccherà e l'aivv. Pozzi hanno 
espresso il v ivo compiacimento per 
le risultanze del Bi lancio e per la 
opera svolta dal Consigl io special
mente nel settore idei rimoderna
mento dell'attrezzatura aziendale. 

In particolare l'avv. Pozzi, anche 
in rappresentanza cfcj forti gruppi 
azionari stranieri, ha manifestato 
la piena soddisfazione» degli Azioni
sti per l'andamento óVella Società e 
la loro fiducia nel l 'avvenire della 
Snia ed ha dichiarato (che i gruDni 
da Idi rappresentati intendono oar-
tecipare all 'aumento di capitale 
nonostante le gravi difficoltà valu
taria attuali 

Afferma che I risultati conseguiti 
dalla Società sono il frutto della 
capacità amministrativat del Capo 
dell'Azienda, al quale s i i inchina, e 
di tutti quelli che collaborano con 
lui e sono anche diretta conseguen
za del fervore familiare e Hello 
SDirilo di collaborazione cordiale e 
sincero che anima il lavoro nella 
nostra Società. 

Si dichiara particolarmente cnm-
oiaciuto della presenza in Assem
blea dei raDprescntanti rlell'Asso-
ciazione Veterani della Snia. del 
Consiglio di Gestione e del le Com
missioni Interne, tangibile prova 
di attesta collaborazione. 

Propone un testo di ordine del 
l iorno col ' quale, aporovaradosi 'a 
Relazione del Consiglio ed il Ri
lancio. si delibera di destinare l'u
tile disponibile per 700 milioni di 
lire alla distribuzione di un divi 
dendo di L. 200 per azione. ?=se-
qnandosi poi 100 milioni alla Fon
dazione « La casa a chi lavora *. it 
tutto oltre alle devoluzioni s tatu
tarie ed il riporto a nuovo d*tln 
rimanenza: e «i esnrlme un ^i-'o. 
riconoscente voto di plauso all' in
tero Consiglio di A m m i n i s t r a t o n e 
ed in particolare a] suo Presidente 
ed Amministratore Delegato Cava
liere del Lavoro Franco Marinoni 
alla cui appassionata. 'coraggiose e 
costruttiva fatica, sono legate, co 
me per il oassato. le sorti della 
nostra grande Azienda che s e m i r e 
ohi si afferma come importante fat
tore della ricostruzione economica 
del Paese. 

Agli interpellanti risnnnde il 
Presidente il quale fra l'altro, fa 
rilevare all'azionista Scoccherà co
me II rapporto tra il dividendo asl i 
Azionisti ed il totale del le naghc 
operaie sia ben lontano oggi da 
•ue l to che era nel periodo pre-bel
lico e come sia necessario che e«so 
possa venire riportato ad una base 
olù equilibrata perchè il rispar
mio po«sa affluire alte imprese in
dustriali. 

Ringrazia l'avv Pozzi del le i>ue 
espressioni ed a conferma della fi
ducia che gli Azionisti esteri d i 
mostrano per la nostra Società d 0 
lettura di un telegramma ricevuto 
dal Presidente delta Courtautds Li
mited di compiacimento e d'auspi
cio per l 'andamento della Socie'à 
e di cordiale saluto e di oiena fi
ducia al Capo dell'Azienda ed ai 
Dirigenti. 

Si compiace della presenza a que
sta Assemblea di una rappresentan
za del Consigl io di gestione, delle 
Commissioni interne e dei Vetera
ni della Snia: a quest'ultimi rivol
ge affettuose parole auspicando che 
sotto la loro guida le giovani ge
nerazioni apprendano la virtù e la 
costanza del lavoro. 

L'Assemblea ha approvato unani
me. per acclamazione, l'ordine del 
giorno dell'avv. Pozzi ed ha rielet
to Amministratori 1 Signor* Bal-

[dini avv. Leonardo. Davies Francis 
Thomas. Ferretti cav. del lav. An
tonio. Hanbury Will iams John 
Coldbrook e Pellegrini dr. Luigi. 
determinando in 18 i] numero dei 
componenti il Consigl io di Ammi- " 
nistrazione. 

Passando alla parte straordinaria 
l'Assemblea ha quindi unanimemen
te approvato 11 proposto aumento • 
del capitale sociale da L. 4.200.000.000 
a L. 8.400.000.000 mediante emissio
ne di N. 3.500 000 azioni ordinarie da 
L. 1.200 ciascuna, godimento I. gen
naio 1948. tutte riservate in opzio
ne ai possessori delle attuali azio
ni . in ragione di una nuova azione 
ogni vecchia posseduta, alla pari. 
più L. 100 per azione a titolo con
guaglio godimento e rimborso 
spese. 

Il Presidente ha comunicato che 
le operazioni di aumento del capi
tale avranno inizio non appena ese
guite l e formalità di legge e che il 
pagamento del div idendo avrà luo
go in occasione delle operazioni di 
aumento del capitale, ma comunque 
non oltre il 20 maggio. Con suc
cess ivo- comunicato verranno resi 
noti i termini del le due operazioni. 

Erano presenti 119 Azionisti rap
presentanti In proprio o per delega 
1 925.620 azioni. 

Fungeva da segretario il Notaio 
Dr. Alessandro Guasti. 
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